
Sabato 30 giugno 
 
 

 

Ore 18.30 Messa prefestiva a PRUNARO 
Defunti Augusto ed Ida Carati 
 

Domenica 1 luglio 
 

XIII domenica del T.O. 
I Settimana del Salterio 

 
 

Ore 10.15 Messa a VEDRANA 
 

MATRIMONIO BORSARI PAOLO e ZUCCHELLI GRETA 
 
Defunta Maria Luisa Bentivogli 
 

lunedì 2 luglio 
 

 

Martedì 3 luglio 
San Tommaso Apostolo 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
 
 

Mercoledì 4 luglio 
 

Ore 8.30 Messa con Lodi  a VEDRANA 
Defunta Piazzi Francesca 

Giovedì 5 luglio 
 

 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
Defunti Marino, Cesira, Dorina 

Venerdì 6 luglio 
 

Ore 8.30 Messa con Lodi a VEDRANA 
 
 
 

Sabato 7 luglio 
 
 

 

Ore 18.30 Messa prefestiva a PRUNARO 
 

Domenica 8 luglio 
 

XIV  domenica del T.O. 
II Settimana del Salterio 

 
 

Ore 10.15 Messa a VEDRANA 
 

Defunto Giancarlo Orsoni e famiglia 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
parrocchiavedrana@libero.it 

Domenica 1 luglio 2018 
XIII domenica del Tempo Ordinar io  

n° 26 - 18 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
parrocchiaprunaro@gmail.com 

 
Dal libro della Sapienza 
Dio non ha creato la morte e non gode per la rovina dei viventi. Egli infatti ha creato tutte le cose perché esi-
stano; le creature del mondo sono portatrici di salvezza, in esse non c’è veleno di morte, né il regno dei morti 
è sulla terra. La giustizia infatti è immortale. Sì, Dio ha creato l’uomo per l’incorruttibilità, lo ha fatto immagi-
ne della propria natura. Ma per l’invidia del diavolo la morte è entrata nel mondo e ne fanno esperienza colo-
ro che le appartengono. Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato.  
 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, come siete ricchi in ogni cosa, nella fede, nella parola, nella conoscenza, in ogni zelo e nella carità che 
vi abbiamo insegnato, così siate larghi anche in quest’opera generosa. Conoscete infatti la grazia del Signore 
nostro Gesù Cristo: da ricco che era, si è fatto povero per voi, perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua 
povertà. Non si tratta di mettere in difficoltà voi per sollevare gli altri, ma che vi sia uguaglianza. Per il mo-
mento la vostra abbondanza supplisca alla loro indigenza, perché anche la loro abbondanza supplisca alla 
vostra indigenza, e vi sia uguaglianza, come sta scritto: «Colui che raccolse molto non abbondò e colui che 
raccolse poco non ebbe di meno». Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, essendo Gesù passato di nuovo in barca all’altra riva, gli si radunò attorno molta folla ed egli 
stava lungo il mare. E venne uno dei capi della sinagoga, di nome Giàiro, il quale, come lo vide, gli si gettò ai 
piedi e lo supplicò con insistenza: «La mia figlioletta sta morendo: vieni a imporle le mani, perché sia salvata e 
viva». Andò con lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno. Ora una donna, che aveva perdite di san-
gue da dodici anni e aveva molto sofferto per opera di molti medici, spendendo tutti i suoi averi senza alcun 
vantaggio, anzi piuttosto peggiorando, udito parlare di Gesù, venne tra la folla e da dietro toccò il suo mantel-
lo. Diceva infatti: «Se riuscirò anche solo a toccare le sue vesti, sarò salvata». E subito le si fermò il flusso di 
sangue e sentì nel suo corpo che era guarita dal male. E subito Gesù, essendosi reso conto della forza che era 
uscita da lui, si voltò alla folla dicendo: «Chi ha toccato le mie vesti?». I suoi discepoli gli dissero: «Tu vedi la 
folla che si stringe intorno a te e dici: “Chi mi ha toccato?”». Egli guardava attorno, per vedere colei che aveva 
fatto questo. E la donna, impaurita e tremante, sapendo ciò che le era accaduto, venne, gli si gettò davanti e 
gli disse tutta la verità. Ed egli le disse: «Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va’ in pace e sii guarita dal tuo male». 
Stava ancora parlando, quando dalla casa del capo della sinagoga vennero a dire: «Tua figlia è morta. Perché 
disturbi ancora il Maestro?». Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: «Non temere, 
soltanto abbi fede!». E non permise a nessuno di seguirlo, fuorché a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di 
Giacomo. Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide trambusto e gente che piangeva e urlava 
forte. Entrato, disse loro: «Perché vi agitate e piangete? La bambina non è morta, ma dorme». E lo derideva-
no. Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della bambina e quelli che erano con lui ed 
entrò dove era la bambina. Prese la mano della bambina e le disse: «Talità kum», che significa: «Fanciulla, io 
ti dico: àlzati!». E subito la fanciulla si alzò e camminava; aveva infatti dodici anni. Essi furono presi da grande 
stupore. E raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e disse di darle da mangiare. 
Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 
 
 



UDIENZA GENERALE DI PAPA FRANCESCO 

Mercoledì 27 giugno 2018 
 

Catechesi sui Comandamenti. 3: L’amore di Dio precede la legge e le dà senso 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Continuiamo a parlare dei comandamenti che, come abbiamo detto, più che comandamenti sono le parole di 
Dio al suo popolo perché cammini bene; parole amorevoli di un Padre. Le dieci Parole iniziano così: «Io sono il 
Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile» (Es 20,2). Questo inizio 
sembrerebbe estraneo alle leggi vere e proprie che seguono. Ma non è così. 
Perché questa proclamazione che Dio fa di sé e della liberazione? Perché si arriva al Monte Sinai dopo aver 
attraversato il Mar Rosso: il Dio di Israele prima salva, poi chiede fiducia. Ossia: il Decalogo comincia dalla 
generosità di Dio. Dio mai chiede senza dare prima. Mai. Prima salva, prima dà, poi chiede. Così è il nostro 
Padre, Dio buono. E capiamo l’importanza della prima dichiarazione: «Io sono il Signore, tuo Dio». C’è un pos-
sessivo, c’è una relazione, ci si appartiene. Dio non è un estraneo: è il tuo Dio. Questo illumina tutto il Decalo-
go e svela anche il segreto dell’agire cristiano, perché è lo stesso atteggiamento di Gesù che dice: «Come il 
Padre ha amato me, anche io ho amato voi» (Gv 15,9). Cristo è l’amato dal Padre e ci ama di quell’amore. Lui 
non parte da sé ma dal Padre. Spesso le nostre opere falliscono perché partiamo da noi stessi e non dalla gra-
titudine. E chi parte da sé stesso, dove arriva? Arriva a sé stesso! È incapace di fare strada, torna su di sé. È 
proprio quell’atteggiamento egoistico che, scherzando, la gente dice: “Quella persona è un io, me con me, e 
per me”. Esce da se stesso e torna a sé. La vita cristiana è anzitutto la risposta grata a un Padre generoso. I 
cristiani che seguono solo dei “doveri” denunciano di non avere una esperienza personale di quel Dio che è 
“nostro”. Io devo fare questo, questo, questo … Solo doveri. Ma ti manca qualcosa! Qual è il fondamento di 
questo dovere? Il fondamento di questo dovere è l’amore di Dio Padre, che prima dà, poi comanda. Porre la 
legge prima della relazione non aiuta il cammino di fede. Come può un giovane desiderare di essere cristiano, 
se partiamo da obblighi, impegni, coerenze e non dalla liberazione? Ma essere cristiano è un cammino di libe-
razione! I comandamenti ti liberano dal tuo egoismo e ti liberano perché c’è l’amore di Dio che ti porta avanti. 
La formazione cristiana non è basata sulla forza di volontà, ma sull’accoglienza della salvezza, sul lasciarsi ama-
re: prima il Mar Rosso, poi il Monte Sinai. Prima la salvezza: Dio salva il suo popolo nel Mar Rosso; poi nel Sinai 
gli dice cosa deve fare. Ma quel popolo sa che queste cose le fa perché è stato salvato da un Padre che lo ama. 
La gratitudine è un tratto caratteristico del cuore visitato dallo Spirito Santo; per obbedire a Dio bisogna anzi-
tutto ricordare i suoi benefici. Dice San Basilio: «Chi non lascia cadere nell’oblio tali benefici, si orienta verso la 
buona virtù e verso ogni opera di giustizia» (Regole brevi, 56). Dove ci porta tutto ciò? A fare esercizio di me-
moria: quante cose belle ha fatto Dio per ognuno di noi! Quanto è generoso il nostro Padre celeste! Adesso io 
vorrei proporvi un piccolo esercizio, in silenzio, ognuno risponda nel suo cuore. Quante cose belle ha fatto Dio 
per me? Questa è la domanda. In silenzio ognuno di noi risponda. Quante cose belle ha fatto Dio per me? E 
questa è la liberazione di Dio. Dio fa tante cose belle e ci libera. 
Eppure qualcuno può sentire di non aver ancora fatto una vera esperienza della liberazione di Dio. Questo può 
succedere. Potrebbe essere che ci si guardi dentro e si trovi solo senso del dovere, una spiritualità da servi e 
non da figli. Cosa fare in questo caso? Come fece il popolo eletto. Dice il libro dell’Esodo: «Gli Israeliti gemette-
ro per la loro schiavitù, alzarono grida di lamento e il loro grido dalla schiavitù salì a Dio. Dio ascoltò il loro 
lamento, Dio si ricordò della sua alleanza con Abramo, Isacco e Giacobbe. Dio guardò la condizione degli Israe-
liti, Dio se ne diede pensiero» (Es 2,23-25). Dio pensa a me. L’azione liberatrice di Dio posta all’inizio del Deca-
logo – cioè dei comandamenti - è la risposta a questo lamento. Noi non ci salviamo da soli, ma da noi può 
partire un grido di aiuto: “Signore salvami, Signore insegnami la strada, Signore accarezzami, Signore dammi 
un po’ di gioia”. Questo è un grido che chiede aiuto. Questo spetta a noi: chiedere di essere liberati dall’egoi-
smo, dal peccato, dalle catene della schiavitù. Questo grido è importante, è preghiera, è coscienza di quello 
che c’è ancora di oppresso e non liberato in noi. Ci sono tante cose non liberate nella nostra anima. “Salvami, 
aiutami, liberami”. Questa è una bella preghiera al Signore. Dio attende quel grido, perché può e vuole spezza-
re le nostre catene; Dio non ci ha chiamati alla vita per rimanere oppressi, ma per essere liberi e vivere nella 
gratitudine, obbedendo con gioia a Colui che ci ha dato tanto, infinitamente più di quanto mai potremo dare a 
Lui. È bello questo. Che Dio sia sempre benedetto per tutto quello che ha fatto, fa e farà in noi! 
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ORARIO ESTIVO DELLE MESSE FESTIVE 
 

Con questo fine settimana, 30 giugno - 1 luglio, 
 inizieremo l’orario festivo delle celebrazioni delle messe: 

 

Ore 18.30 (sabato sera) messa prefestiva a Prunaro 
Ore 10.15 (domenica e festivi) messa a Vedrana 

 

È possibile essere aggiornati sugli orari delle messe prefestive e festive della  
Zona Pastorale del Comune di Budrio consultando il sito  

www.parrocchiedibudrio.it 

Come già annunciato domenica scorsa la comunità di Vedrana si sta preparando ad un grande momento … 
le suore Visitandine dell’Immacolata hanno deciso di donare CASA MADRE ALLA COMUNITA’ MISSIORARIA 
DI VILLAREGIA. 
 

La Comunità Missionaria di Villaregia (CMV) è una comunità cattolica plurivocazionale, composta da consa-
crati, consacrate, chierici, coppie di sposi e laici, di diverse nazionalità, uniti da una stessa spiritualità e da 
una medesima missione: costruire comunità e vivere la comunione fraterna per la missione ad gentes (ai 
popoli).  
 

La CMV è stata fondata in Italia nel 1981 e il  26 maggio 2002 la Comunità è stata eretta dal Pontificio Consi-
glio per i Laici in Associazione pubblica internazionale di fedeli di diritto pontificio.  
 

Mission della CVM - Portare, come comunità, a partire da una vita di fraternità e di comunione, l’annuncio 
del Vangelo fino agli estremi confini della terra, soprattutto presso i popoli e i contesti socio-culturali in cui 
Cristo e il suo Vangelo non sono conosciuti, rivolgendosi con particolare attenzione ai destinatari privilegiati 
del Regno: i poveri, i deboli, gli emarginati, le vittime dell'ingiustizia e dell'oppressione. 
 

Spiritualità Trinitaria - La CMV vive una spiritualità trinitaria che si esplicita attraverso 3 dimensioni fonda-
mentali : vita di comunione fraterna, missione ad gentes (ai popoli), filiale fiducia nell'amore provvidente di 
Dio.  
 

Vita di comunione fraterna: la dimensione comunionale e fraterna è l’anima dell’azione missionaria della 
Comunità: “Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi una cosa sola, perché il mondo cre-
da.” (Gv 17, 21) 
Missione ad gentes: la CMV è inviata a tutti i popoli per testimoniare la buona notizia del Vangelo. I suoi 
membri evangelizzano come Comunità, a partire dall’impegno continuo a vivere relazioni fraterne secondo 
il modello trinitario, tra sè e con tutti coloro che incontrano.  
Filiale fiducia nell'amore provvidente di Dio: è "vivere di Provvidenza", imparare ad accogliere dalle mani di 
Dio, con sguardo di fede, gli avvenimenti, i fratelli, i doni ricevuti. E' rispondere con gratitudine a questo 
amore ricevuto, amando con gratuità e diventando canali dell’amore Provvidente di Dio per gli altri. 
 

Domenica prossima, 8 luglio, accoglieremo durante la messa delle 10.15 a Vedrana  il Vicario Episcopale per 
la Carità, don Massimo Ruggiano: don Massimo ci aiuterà a capire cosa il Vescovo Matteo chiede alla CMV a 
Vedrana. Saranno presenti alla Messa alcuni responsabili e Superiori della CMV e anche suor Maria. 
Prossimamente è in programma una assemblea pubblica per conoscere sempre meglio la realtà della CMV 
 

RINGRAZIAMO LA PROVVIDENZA PER QUESTO GRANDE DONO!!! 


